
                                                                           

 

Città di Pescara 
Medaglia d’oro al Merito Civile 

Settore Programmazione del Territorio 

 

 

URBAN SHARING [la città condivisa] 
 

INVITO ALLA PARTECIPAZIONE 
 
 
PREMESSA 
I Comuni di Pescara e San Giovanni Teatino hanno individuato congiuntamente l’assetto strategico 
del futuro sviluppo della parte del loro territorio compresa tra gli abitati di Fontanelle e 
Sambuceto. Gli obiettivi che il piano di rigenerazione urbana Fontanelle-Sambuceto intende 
raggiungere sono: razionalizzazione del sistema di mobilità, potenziamento delle reti verdi, spazi di 
aggregazione e servizi, rafforzamento delle connessioni trasversali, valorizzazione dell’aeroporto, 
incentivazione dei processi di riqualificazione/riconversione industriale, conferimento di caratteri 
di identità territoriale e qualità urbana. 
Il Comune di Pescara partecipa alla prossima Biennale dello spazio pubblico, organizzata dall’INU 
(Istituto Nazionale di Urbanistica), in collaborazione con l’Anci ed il consiglio nazionale dell’ordine 
degli architetti nella sezione “viaggio nei comuni delle buone pratiche” promuovendo un 
laboratorio-evento sulla rigenerazione urbana Fontanelle-Sambuceto, partecipato con cittadini, 
associazioni, professionisti e studenti al fine di sviluppare un dibattito collettivo sull’uso e le 
funzioni dei futuri spazi pubblici derivanti dall’attuazione del piano. 
A tal fine, il Comune di Pescara, in collaborazione con il Comune di San Giovanni Teatino, e con il 
Dipartimento di Architettura di Pescara, l’Ordine degli Architetti e l’INU promuove la 
partecipazione di cittadini, associazioni, studenti e professionisti al fine di  migliorare la qualità 
degli spazi pubblici della propria città, rendendoli il più possibile aderenti alle necessità e alle 
aspettative degli utilizzatori. 
 
OGGETTO DELL’INVITO 
Nell’ottica dell’acquisizione di idee e proposte per la definizione degli spazi pubblici contenuti 
nell’assetto strutturale del piano di rigenerazione, gli elaborati progettuali potranno contenere 
elementi che possano definire, in via preliminare e schematica, l’assetto formale e funzionale degli 
spazi pubblici, l’arredo urbano, la connessione con l’abitato esistente, le emergenze ambientali o 
sociali da recuperare e valorizzare. 
Nell’atrio dell’aeroporto d’Abruzzo verranno esposti gli elaborati presentati dai partecipanti che 
avranno sviluppato idee su uno o più dei seguenti temi: 

- i parchi urbani; 
- la via verde (green way); 
- gli orti urbani. 



                                                                           

 
TEMI 
 
I parchi urbani  
I parchi presentano caratteri specifici e si propongono come luoghi capaci di dare identità a parti 
urbane oggi ancora incomplete e senza qualità. 
Il primo parco è a Sambuceto e ne caratterizzerà la nuova area centrale, in grande trasformazione 
dopo la demolizione della vecchia chiesa e la realizzazione di quella progettata dall’arch. Mario 
Botta prospettante su una grande piazza ed in relazione con “people mover” e aerostazione.  
Il secondo parco, nell’area centrale a confine tra Fontanelle ed il Villaggio artigianale, avrà 
carattere naturalistico e attrezzature mobili per eventi.  
Il terzo parco consiste in una Cittadella sportiva e del tempo libero tra il viadotto della 
circonvallazione e il quartiere intensivo di alloggi sociali di via Aldo Moro. Alcuni capannoni 
preesistenti possono essere ristrutturati per accogliere palestre e “club house”.  
 
La via verde [Green Way] 
Il corridoio verde, sistema di mobilità in sede propria affiancato da spazi pubblici attrezzati, è la 
vera e propria “spina dorsale” di un sistema ambientale costituito da tre grandi parchi, dalle 
trasversali e dalla rete di percorsi ciclopedonali. Questo asse di connessione dei grandi spazi 
pubblici di Fontanelle e Sambuceto, collegherà l’ambito d’intervento al resto della città di Pescara 
attraverso mezzi pubblici a basso impatto ambientale e viabilità ciclabile oggi assente. 
 
Gli orti urbani 
Gli orti urbani, oltre ad essere spazi naturali conservati nella città, costituiscono un punto di 
incontro per la comunità, un tentativo di riequilibrare i ritmi frenetici imposti dalla società 
moderna, che sostituisce le scarse relazioni spesso estemporanee con legami più veri e sinceri. 
L'orto sociale è di per sé una forma di gestione partecipata dello spazio pubblico. Molti comuni 
o associazioni, danno alla gestione degli orti un approccio sociale e paesaggistico, facendo leva sul 
fatto che il paesaggio è bene pubblico e, pertanto, l'attività dei coltivatori urbani non ha il solo e 
pur nobile scopo di autoproduzione di cibo fresco, genuino, stagionale e naturale, ma assume una 
valenza di carattere collettivo e sociale. Nel piano Fontanelle-Sambuceto gli orti sociali presenti 
sono stati conservati ed ampliati con l’individuazione di ulteriori aree da destinare a tale scopo. 
 
 
PROCEDURA E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE 
Entro lunedì 11 marzo 2013 i partecipanti dovranno presentare: 

1) scheda di partecipazione allegata al presente avviso 
2) CD-Rom contenente n.1 elaborato grafico delle dimensioni 115x83cm (formato A0) in 

formato Pdf, nel quale siano riportati anche lo slogan ed i nominativi dei partecipanti. 
Gli elaborati dovranno rendere comprensibili le idee e le proposte dei partecipanti relativamente 
all’oggetto della mostra e sui temi assegnati. 
I gruppi partecipanti dovranno essere misti avendo al loro interno almeno due delle seguenti 
categorie di portatori di interessi ed esperti: 1) cittadini e/o associazioni; 2) liberi professionisti; 3) 
studenti e/o giovani laureati e/o dottori di ricerca della facoltà di Architettura.   
Nel gruppo dovrà essere presente almeno un cittadino residente nell’ambito d’intervento. 
 
 



                                                                           

 
NOTE 
 
La manifestazione “URBAN SHARING [lacittà condivisa]” ha unicamente una finalità partecipativa 
di cittadini e loro associazioni, di  professionisti e studenti alla formazione di un progetto di spazio 
pubblico condiviso. Gli elaborati potranno essere utilizzati nell’ambito delle iniziative per la 
BIENNALE DELLO SPAZIO PUBBLICO ed in tutte le occasioni, mostre o iniziative che il Comune di 
Pescara o quello di San Giovanni Teatino intenderanno promuovere in Italia e all’estero ed, inoltre, 
verranno pubblicati su un apposito sito internet dedicato al progetto Fontanelle-Sambuceto, 
linkabile dalle home page dei predetti comuni.  
Gli elaborati inviati non verranno restituiti e rimarranno di proprietà del Comune di Pescara e di 
quello di San Giovanni Teatino che potranno utilizzarli liberamente senza limiti di tempo, di spazio 
e di mezzi nella versione integrale, parziale o anche di sola idea, e potrà divulgarle liberamente. La 
proprietà intellettuale delle opere resterà in ogni caso in capo ai relativi autori. 
L’iniziativa “URBAN SHARING [lacittà condivisa]” non è un concorso, non è prevista la valutazione 
degli elaborati, non saranno assegnati premi o rimborsi in denaro ai partecipanti, i quali 
aderiranno all’iniziativa con lo scopo di dare un contributo scientifico e di partecipazione, 
attraverso le proprie idee o manifestazioni di ingegno, ai fini di  migliorare la qualità degli spazi 
pubblici della propria città e del loro quartiere, rendendoli il più possibile aderenti alle necessità e 
alle aspettative degli utilizzatori.   
 
Il Comune di Pescara, ai sensi del D.Lgs. n.196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali) informa i partecipanti che il trattamento dei loro dati personali, avrà il solo scopo di 
identificare gli autori delle proposte con la specifica autorizzazione degli stessi a presentare i propri 
lavori in occasione di eventi pubblici e a diffonderli a mezzo stampa, web o con altri mezzi. 
 
 
 

Il Dirigente 
arch. Emilia Fino 

 
 


